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AVVISO AI SOSTENITORI
Il comitato ricorda che è possibile inviare offerte e collette anche tramite bonifico ban-
cario, sicuramente un modo più pratico e veloce dell’assegno. In particolare vi invitiamo
ad utilizzare la seguente dicitura per l’intestazione di bonifici, assegni o vaglia: “Comi-
tato Festa S. Benedetta Martire” senza altre diciture (senza citare ad esempio il pre-
sidente o qualche altra persona del comitato).
Le coordinate bancarie sono:

Banca Popolare di Novara
Iban: IT22I0503403801000000001057

codice swift: BAPPIT21Q81
Causale: Contributo Comitato festa S. Benedetta Martire

(inserire città di provenienza)

Si ricorda che per qualsiasi comunicazione è attiva la email santabenedetta@tiscali.it,
sulla quale vi chiediamo gentilemente di inviare anche gli alenchi delle collette e tutto
quello che riguarda il Comitato.

Certi di aver fatto cosa gradita, vi ringraziamo per il vostro prezioso aiuto.
Il comitato Festa



DAL NOSTRO PICCOLO PAESE…

       Ogni anno, dall'ormai lontano 1977, l'annuario scandisce il tempo annunciando l'arrivo
dei festeggiamenti in onore di s. Benedetta martire. Diversi sono gli accadimenti che hanno
caratterizzato la nostra comunità nel corso dell'ultimo anno, ma quello che ci ha riguardato in
prima persona è stato sicuramente la realizzazione del sito internet
santabenedettamonacilioni.it, dove potete trovare notizie storiche, foto, informazioni sui fe-
steggiamenti ed altro ancora. 
       Il motivo che ci ha spinti a realizzarlo è quello di far conoscere il più' possibile la nostra
bellissima terra e le preziose tradizioni che custodisce. La speranza è quella di aver creato un
contenitore in continua evoluzione e per questo auspichiamo un prezioso supporto anche da
parte vostra, che siete la vera cassaforte dei ricordi della comunità monacilionese.

       Ogni festa da realizzare porta con sé una certa quota di incertezza, dovuta ai più disparati
motivi. Negli scorsi anni il tragico evento della profanazione, il meteo e nuove regolamentazioni
per il pubblico spettacolo, sono stati motivo di apprensione per noi coinvolti nella realizzazione
della festa.  Mai, però, avremmo pensato che se ne sarebbe aggiunto uno molto più temibile,
che sta cambiando la nostra vita: ovviamente ci riferiamo al problema del covid. E' inutile ne-
gare che la preoccupazione è ai massimi livelli, non solo per la festa che sarebbe inevitabil-
mente compromessa, ma soprattutto per le circostanze in cui verremmo a trovarci e che
riguarderebbero la salute di intere comunità, tanto in Italia quanto all’estero. 
       La risposta che auspichiamo venga data in tali circostanze deve riflettere i migliori valori
della nostra comunità: bene comune, senso di collettività, amore per il prossimo devono pre-
valere su ogni cosa. 
       La festa che abbiamo il privilegio di organizzare richiede un impegno e una programma-
zione che abbraccia un arco temporale di un anno intero, per questo tutto è pronto per svolgere
al meglio la terza domenica di maggio. Con dispiacere dobbiamo accettare anche l’idea che i
festeggiamenti possano essere in qualche modo compromessi, o addirittura sospesi. Se le cir-
costanze dovessero richiedere una simile scelta, sappiate che non sarà presa a cuor leggero. 

       Purtroppo, anche quest'anno, ci troviamo di fronte a un comitato estero che cessa la sua
attività per mancanza di ricambio generazionale, come la società di New York lo scorso anno.
L’associazione con sede a Montreal, ha deciso di concludere la sua attività donando una parte
del saldo attivo di cassa (pari a 1300 euro) alla Società Cattolica di Monacilioni. L’importo
sarà utilizzato per la gestione e la conservazione dei quadri ex-voto. Un plauso va a quanti si
sono impegnati nel corso degli anni per aver contribuito a divulgare uno degli aspetti essenziali
della nostra storia. Cogliamo l’occasione per ringraziare tutta l’associazione e in particolare la
sig.ra Maria Ialenti, per questo gesto d’amore per la nostra amatissima santa Protettrice e verso
tutta la comunità.

Così il comitato festa intendeva aprire l’edizione 2020 dell’annuario.

Editoriale 2023
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       L’annuario 2023 è sicuramente quello che rimarrà nella storia perché raggruppa
la cronaca di tre anni duri nei quali il mondo ha affrontato l’annoso problema della
pandemia. Le restrizioni alle quali tutti si sono dovuti attenere hanno impedito ogni
forma di socializzazione. E’ stato un periodo drammatico per la popolazione mondiale,
e anche le piccole realtà molisane, dove già mancano tanti servizi, hanno dovuto fare
i conti con la chiusura forzata e l’isolamento. 
        Finalmente quest’anno si possono riprendere le attività ludiche e culturali, e
pensare alla organizzazione delle festività patronali tanto amate e desiderate dai fe-
deli residenti e non. Nel presente libretto abbiamo inteso raccogliere la cronaca dei
tre anni. 
        Il primo (2020) certamente più triste. Non è stato facile vedere, attraverso la tv
o il proprio cellulare, il paese deserto. Il cuore era veramente spezzato, è stato difficile
accettare di non poter onorare la santa protettrice.
        Il 2021 ha visto una lenta ripresa, con una messa solenne celebrata in piazza. 
        Nel 2022, oltre alle funzioni religiose, sono riprese le processioni e gli spettacoli
serali, sia pur con la dovuta cautela.
        Auspichiamo che la festa del 2023 riporti la gioia e la pace tanto desiderate.
L’impegno da parte del comitato festa è tutto proteso ad una riuscita gioiosa del-
l’evento, anche con la ripresa della sagra della soppressata, che richiama alla tradi-
zione ed è molto gradita ai numerosi forestieri che si spera riempiranno e
rallegreranno la piazza. 

EDITORIALE 2023



OFFERTE e rendiconto5

Come ogni anno il comitato ripro-
pone la sintesi della festa di Santa
Benedetta Martire su questo no-

tiziario periodico. Ciò si fa con piacere,
sia per coloro che tale ricorrenza l’hanno
vissuta, ma soprattutto per quanti da
lontano vi partecipano spiritualmente e
rivivono nel ricordo lo svolgersi di que-
ste giornate.
Per tradizione lo schema non è cambiato
e quest’anno non fa eccezione.
Sotto l’aspetto religioso si inizia con la
novena in cappella, poi Santa messa e pa-
negirico a cui segue la processione con i
quadri votivi. E’ prassi l’esibizione di
complessi con cantanti già affermati nel
mondo della musica leggera e del con-
certo bandistico, scelti solitamente tra i
migliori del mercato.
Per  fortuna, il tempo discreto, non ha

modificato il programma stabilito nei tre
giorni festivi, tranne la domenica sera
che, per l’abbassarsi della temperatura
ha visto un numero ridotto di visitatori
a discapito della sagra. 
Ed ora i dettagli……
La serata del venerdì  17 maggio  ha vo-
luto ricordare con un convegno la ricor-
renza dei centodieci anni della
fondazione della Società Cattolica Santa
Benedetta  1909/2019 con una interes-
sante analisi sulla “DIFFUSIONE E
CULTO DELLE RELIQUIE”. 
Il dibattito culturale è preceduto da una
breve presentazione del presidente della
Società Cattolica Angela Naimo che ha il-
lustrato in dettaglio le attività svolte nel
corso dell’anno dal comitato festa e dalla
Società passando poi la parola alla
dott.ssa Mariarosaria Di Renzo, fattiva

CRONACA FESTIVA 2019
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collaboratrice e socia che si è distinta per
impegno e passione nel portare a termine
il delicato compito della trattativa Reli-
quia Santa Benedetta da Brindisi.
Il buon fine ottenuto resta una data sto-
rica per la comunità monacilionese e dio-
cesana, poiché con una cerimonia
solenne in data 21 ottobre 2018, come già
specificato nel precedente annuario, sua
Eminenza il Vescovo Giancarlo Bregan-
tini ha sancito la venerabilità della reli-
quia ricevuta.
Abbiamo avuto il piacere di veder seduto
alla tavola rotonda il dott Mauro Gioielli,
demologo, giornalista, scrittore e pro-
fondo conoscitore delle tradizioni popo-
lari.
Egli, attraverso immagini proiettate a
tema e contenuti, presenta un elenco di
sante reliquie spiegando l’origine, la vita
esemplare di ogni Santo, la fama di san-
tità, l’eroicità delle loro virtù, fino al de-

creto di venerabilità.
Se è vero che le speranze più grandi e le
grazie celesti vengono dalla fede, noi
umile popolo devoto dobbiamo prendere
a modello la nostra Santa, ma soprattutto
il vangelo da lei vissuto nella quotidianità
e nell’umiltà del suo fervente amore in
Dio. Pertanto il dono avuto della reliquia
di Brindisi che noi lasciamo  alle pros-
sime generazioni, non è un semplice atto
rituale, ma è affidare in primis a noi e a
chi verrà dopo, un dono prezioso che Dio
ha fatto alla nostra comunità, con la spe-
ranza che Santa Benedetta sia sempre
per noi lo spunto, la forza, il coraggio di
non perdere mai la nostra fede.
La serata culturale in cappella si con-
clude con l’esibizione de “IL TRAT-
TURO” di cui il dottor Mauro Gioielli è
leader e cantante della celebre etno
band.
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Sabato 18 maggio si celebra la festa di
Santa Rita con la santa messa pomeri-
diana e panegirico di padre Lino, a cui
segue la processione per le vie del paese
vestito a festa: vi sono luminarie dislo-
cate in tutte le strade. Il corteo è accom-
pagnato con musiche del complesso
bandistico di Gambatesa, mentre la se-
rata è allietata dal concerto del famoso
percussionista e cantante Tony Esposito.
Per fortuna il clima gradevole ha favo-
rito l’arrivo di tanti visitatori che hanno
consumato con piacere i prodotti della
sagra, gli addetti hanno avuto un gran da
fare.
La giornata di domenica 19 maggio si
apre con le deposizione della corona in
omaggio ai caduti in guerra e il prelievo
dei quadri votivi.
La chiesa, come sempre, gremita di pae-
sani e non, è un vero spettacolo di fede. I
riti religiosi sono stati celebrati dal no-

stro parroco don Mauro e il panegirico
tenuto da padre Antonio D’Orsi.
Le sue parole hanno toccato il cuore di
ognuno di noi: oltre a ricordare le tappe
gloriose della fede di un popolo devoto e
il profilo religioso della Santa, in com-
pleta sintonia con il Papa argentino di
origini italiane, rivolge le sue parole a
tutti i figli di Monacilioni che vivono lon-
tano, ma portano Santa Benedetta nel
cuore.
Papa Francesco ci esorta a non alzare
muri, perché i popoli si muovono per po-
vertà, fame, guerra, conflitti e persecu-
zioni, pertanto solo la LUCE DIVINA
può vincere su ogni tipo di cecità. La vita
cristiana e il martirio della nostra Pa-
trona devono essere un esempio per ogni
itinerario spirituale.
Il coro delle ragazze, sempre più qualifi-
cato, ha intonato gli inni dedicati alla
Santa insieme ai presenti con grande
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commozione.
La processione poi, ha attraversato le vie
del paese tra il fervore della folla e le
dolci note dell’inno trascritto dal caro
estinto Nicola Mezzacappa di  Monaci-
lioni ed eseguito più volte dal concerto
bandistico di Conversano. esibitosi anche
il pomeriggio e la sera con un concerto di
musiche sinfoniche ed operistiche.
Il comitato ringrazia tutti coloro che a
vario titolo hanno collaborato alla realiz-
zazione delle manifestazioni con cui è
stata commemorata la Santa Patrona,
certi che questa presenza divina, cara al
cuore di tutti, non ci abbandonerà mai,
ma sarà sempre per la nostra comunità
un faro luminoso nei sentieri tortuosi
della vita.
Il nostro pensiero non può che andare al
ricordo di un socio scomparso prematu-
ramente, fedele collaboratore della So-
cietà di Santa Benedetta: Antonio Pesce,
una cara persona, garbata e gentile che

si è attivata ed esposta con impegno fat-
tivo per ogni manifestazione locale, ma
particolarmente devoto di Santa Bene-
detta tanto da fargli esclamare: “noi di
Monacilioni questa Santa ce l’abbiamo
nel dna”.
Come dimenticare la dipartita di altri
due figli di Monacilioni: il prof. Libero
Pizzuto proprio il giorno di Santa Bene-
detta. Il comitato per omaggiarlo, poiché
amante di musiche operistiche, ha fatto
eseguire per lui una marcia funebre da-
vanti alla sua abitazione.
Infine, come non ricordare un’altra per-
sona cara, Ferdinando Coccaro, sentitosi
male mentre era alla sagra, sempre affa-
bile e sorridente con tutti. Autore di libri
in vernacolo monacilionese, “ha cantato”
il suo paese in versi esaltando eventi e
personaggi con maestria e carica emozio-
nale.

Che la nostra Santa
li abbia in gloria!!



“Diffusione e culto delle
reliquie”: convegno sto-
rico, culturale, reli-

gioso.
Venerdì 17 maggio 2019, in occasione
dei 110 anni dalla fondazione della
Società Cattolica Santa Benedetta
Martire, nella cappella di Santa Re-
parata è stato organizzato un conve-
gno dal titolo “Diffusione e culto delle
reliquie”. L’evento, moderato da An-
gela Naimo, presidente della stessa
Società, si è aperto con l’intervento di
Giuseppina D’Amico, cittadina di Mo-
nacilioni e coordinatrice della coope-
rativa WAWOTO KACEL
(Camminiamo Insieme), operante a
Gulu, città del nord Uganda. A Giu-
seppina la Società Cattolica aveva
commissionato la realizzazione di
icone raffiguranti la Martire Bene-
detta. Il gruppo di ragazze da lei di-
retto ha realizzato dei quadretti in

foglie di banano 21 cm x 30 cm, che
riproducono l’urna dove sono conser-
vate le reliquie della Santa.
A seguire, ho personalmente raccon-
tato la mia esperienza riguardo alla
reliquia di Santa Benedetta, custodita
nella chiesa di San Benedetto in Brin-
disi e donata da Mons. Domenico Ca-
liandro, vescovo della curia di
Brindisi-Ostuni a Mons. Giancarlo
Bregantini, vescovo della curia di
Campobasso-Boiano e alla comunità
di Monacilioni, per interessamento di
Don Fabio Ciollaro, rettore della
chiesa e vicario del vescovo Calian-
dro. Ho descritto tutto il percorso e
le persone con cui ho interloquito, da
Campobasso a Brindisi, per poi giun-
gere con grande sorpresa e soddisfa-
zione al dono unico e prezioso della
reliquia. Attualmente è conservata in
cappella, per la venerazione di tutti i
fedeli. La sua presenza è certamente
un motivo per aumentare la fede
verso la nostra Santa e per farci sen-
tire più uniti come comunità. Ag-
giungo che è molto importante
recuperare questi patrimoni di fede,
in  quanto essi testimoniano la vita
dei Santi e dei Martiri e la loro storia
può essere da esempio e sprone alle
nuove generazioni, che sempre più
spesso tendono ad allontanarsi dalla
fede. 
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“Diffusione e culto delle reliquie”:
convegno storico, culturale, religioso.



Il convegno è proseguito con la pre-
senza sempre stimolante di Mauro
Gioielli, demologo e profondo cono-
scitore dei culti religiosi popolari, il
quale in primis ha illustrato la classi-
ficazione delle reliquie, si è poi soffer-
mato su quelle tra le più importanti,
ossia la  Sindone, il sudario con cui
sarebbe stato avvolto il corpo di Gesù
per essere deposto nel sepolcro, e la
Corona di spine che, come descritto
da tre evangelisti, i romani misero sul
capo di Cristo per deriderlo. 
Per quanto concerne la Sindone, Gio-
ielli ha parlato principalmente di
quella di Torino e di tutti gli studi a
cui alcuni frammenti del Telo sono
stati sottoposti. Ha sottolineato che si
ha notizia di almeno 72 sindoni nel
mondo, molte ovviamente copie. Una
è presente anche a Ripalimosani, nel
Convento intitolato a S. Pietro Cele-
stino e risale al 1594.
A seguire, l’esperto ha illustrato la
Corona di spine conservata a Notre
Dame a Parigi. Anche per questa im-
portante reliquia esistono nel mondo
molte copie. Nell’ultimo censimento
del 2014, un giornalista napoletano
ha contato 2283 sacre spine. 

Tutto questo, ha sottolineato Gioielli,
dimostra come non sia semplice atte-
stare con certezza la autenticità delle
reliquie, molto spesso infatti queste
risultano essere dei falsi.
Egli, comunque, ci arricchisce sempre
dal punto di vista storico e scientifico.
Per noi di Monacilioni è stato un
grande onore averlo ospite, sia come
relatore che come vocalist della etno-
band “Il Tratturo”, di cui è il fonda-
tore. Al termine del convegno, infatti,
ci ha allietati con un concerto accom-
pagnato dai suoi validi musicisti
Ivana Rufo, Lino Miniscalco e Valerio
Martino.
Tutto il convegno e parte del concerto
sono stati presentati in una trasmissione
televisiva, curata dai giornalisti Patrizia
Esposito e Giulio Carpenito, della emit-
tente “La Sorgente Studio Tv” dell’Ar-
cidiocesi di Campobasso-Boiano e
andata in onda su Telemolise 2.
L’auspicio è che la Società Cattolica
organizzi altre manifestazioni di tale
calibro e interesse, che contribui-
scono sicuramente a espandere il
culto della santa anche al di fuori del
territorio monacilionese.

Mariarosaria Di Renzo
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Chi mi conosce sa qual è la mia opi-
nione sui musicisti di origine napo-
letana: li considero una spanna so-
pra gli altri e non solo per questioni
meramente tecniche, campo nel
quale del resto eccellono. L’impres-
sione che mi danno è che gli stru-
menti siano un prolungamento na-
turale del loro corpo e questa cosa
faciliti l’espressione della loro mu-
sicalità. Quando poi la “napoleta-
nità” si mescola con i caraibi e il
Brasile, il risultato diventa ancora
più particolare.
Tony Esposito, musicista di lungo
corso, prima di dedicarsi all’attività
discografica in proprio, ha contri-
buito al sound ritmico di diversi ar-
tisti quali: Edoardo Bennato, Lucio
Dalla, Francesco De Gregori, Gino
Paoli, Francesco Guccini, Roberto
Vecchioni.  All’inizio degli anni ’80
ha fatto parte di un super gruppo,
composto da Tullio De Piscopo, Ja-
mes Senese, Rino Zurzolo, Joe

Amoruso e Fabio Forte. Insieme a
questi straordinari musicisti ha con-
tribuito a coniare il termine "blues

metropolitano" che trova uno dei
punti di massima espressione arti-
stica nell'album di Pino Daniele Vai
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Tony Esposito,
blues metropolitano e ritmi sudamericani



mo' del 1981. La collaborazione
con quest’ultimo è quella che ha
dato vita al movimento conosciuto
come “Napoli power”, un sound
rock-blues mescolato al funky, al
jazz ed alla musica etnica.
L'originalità del suo approccio alle
percussioni, è sfociata nell'inven-
zione di strumenti unici come il
tamborder, nome onomatopeico,
che produce il suono che caratte-
rizza uno dei suoi brani più noti,
Kalimba de Luna. La sua fama a li-
vello internazionale lo ha portato,
nel 1998, a suonare nel sambo-
dromo di Rio de Janeiro in occa-
sione della serata finale del famo-
sissimo carnevale. E’ stato l’unico
europeo ad aver avuto questa op-
portunità.

La sera di sabato 18
maggio 2019, si è esibito
a Largo Piano a Monaci-
lioni accompagnato da
un gruppo di tutto ri-
spetto: Remo Licastro
alle tastiere, alle percus-
sioni ed alla voce, Lino
Patriota al pianoforte ed

alla voce, Claudio Romano alla bat-
teria, Giorgia Marrucco alla voce e
Irina Arozarena alle congas.
Le percussioni e la fisicità di Irina
hanno innestato sonorità cubane
nel sound della band, realizzando
quel mix tra sound napoletano e
influenze sudamericane, di cui ho
scritto. Le atmosfere del Brasile, in-
vece, scaturivano dalle mani e dalla
voce di Lino Patriota. Questo mu-
sicista di padre napoletano e ma-
dre brasiliana, ha offerto al pub-
blico una versione di “Napul’è”
degna di una standing ovation,
nella parte del concerto dedicata
proprio a Pino Daniele. D’altra
parte Tony Esposito non poteva
prescindere dal proporre brani del
compianto cantautore napoletano,
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avendo contri-
buito egli stesso
alla creazione di
quei grandissimi
successi. Questo
è stato il seg-
mento del con-
certo che perso-
nalmente ho
apprezzato di più come, credo, gran
parte del pubblico presente. An-
cora Brasile dalla voce di Giorgia
Marrucco. Anch’ella di madre bra-
siliana, è artista poliedrica: non solo
cantante di grande talento, ma an-
che fotografa, pittrice e scultrice. 
Grandissime le individualità di Clau-
dio Romano, batterista dalle chiare
influenze jazz e di Remo Licastro
pianista, compositore e cantante,
anch’egli con forti contaminazioni
jazzistiche.
Insomma, un concerto godibile, an-
che se in alcune fasi le esecuzioni
mi sono sembrate un pò troppo per
“addetti ai lavori”, bello special-
mente quando sono stati proposti i
brani più famosi.
Da appassionato di musica, però,
non posso sorvolare su un aspetto

che non è dipeso né dai musicisti
(di qualità eccelsa), né dai ragazzi
del comitato che, come ogni anno,
hanno operato una scelta di grande
qualità. Spesso le dinamiche dello
show business portano a sacrificare,
per ragioni meramente economi-
che, aspetti che invece dovrebbero
essere all’altezza della situazione.
Affidare la cura dell’audio di un
evento di questa rilevanza artistica
a personaggi poco più che dilettanti
che, tra l’altro, utilizzano materiale
di qualità quanto meno discutibile,
è qualcosa che non rende giustizia
né agli artisti, né a chi, con tanto
sacrificio, organizza gli eventi, né,
soprattutto, al pubblico.

Alberto Paolone
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Cronaca festiva
anno 2020

La festa del 2020 rimarrà negli annali a
causa delle restrizioni da covid che hanno
impedito qualsiasi forma di aggregazione
in tutto il mondo. Per tale ragione, il par-
roco don Mauro Geremia, in accordo con
i componenti del comitato festa, ha cele-
brato una semplice funzione nella cap-
pella di s. Reparata, alla presenza di
Angela Naimo, presidente della Società
Cattolica di s. Benedetta martire, del ma-
resciallo dei carabinieri della stazione di
Campolieto e Giuseppina Di Renzo, mini-
stro straordinario della comunione. La
messa, trasmessa in diretta da Telemolise,
è stata preceduta da un intervento di Be-
nedetto Pietracatella, presidente del comi-
tato festa. Egli ha illustrato al giornalista
Giuseppe Carriera e a tutti coloro che
erano collegati e uniti in preghiera, le ca-
ratteristiche della festa, sottolineando che,
per le cause contingenti, ci si è dovuti li-
mitare unicamente alla celebrazione della
messa. Ha inoltre mostrato i testi scritti da
autori monacilionesi inerenti il paese e il
culto di s. Benedetta.

Cronaca festiva
anno 2021

Il 2021 ha segnato una lenta ripresa delle
celebrazioni in onore della santa protet-
trice. Anzitutto è stata deposta la corona
di alloro al monumento ai caduti, alla pre-
senza del sindaco e dei rappresentanti ci-
vili e militari delle comunità limitrofe. E’
stata organizzata, complice anche il bel
tempo, una messa in piazza celebrata dal
parroco padre Abdo Raad. L’allestimento
dell’altare è stato curato con maestria dai
componenti del comitato e dalle catechi-
ste. La piazza è stata preparata per l’oc-
casione predisponendo le sedie per
accogliere i fedeli. Un’infiorata che raffi-
gurava la santa è stata realizzata nello
spazio antistante la casa di riposo. Una
composizione floreale recante la scritta
“2021” decorava il selciato. L’ingresso
della cappella è tornato a essere ornato da
una ghirlanda di rose rosse e gigli. Il sa-
cerdote ha arricchito la funzione religiosa
con una omelia originale. Ha, infatti, pen-
sato di raccontare il momento dell’arrivo
del corpo di s. Benedetta a Monacilioni nel
1752, utilizzando i nomi degli attuali abi-
tanti del paese. La celebrazione è stata
animata dalle voci melodiche del coro
della parrocchia, che sempre è presente e
a cui va il ringraziamento di tutta la co-
munità.
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Cronaca festiva
anno 2022

Finalmente il 14 e 15 maggio del 2022 ab-
biamo potuto nuovamente onorare s. Rita
da Cascia e s. Benedetta martire, da sem-
pre ricordate nelle preghiere dei monaci-
lionesi, in particolar modo, nel
difficilissimo periodo della pandemia. 
I festeggiamenti sono iniziati nel pomerig-
gio del sabato con una messa in onore di
s. Rita concelebrata da padre Paolo Maria
Cuvino e padre Francesco Colacelli, at-
tuale parroco di Monacilioni. E’ seguita la
processione del quadro della santa, ac-
compagnata dalla banda di Gambatesa.
Ogni fedele portava in mano una rosa
rossa benedetta con l’immagine della
santa protettrice delle cause impossibili.
La serata è stata allietata dallo spettacolo
delle fontane danzanti “Viorica”, che con-
sistono in giochi di acqua e fuoco, a ritmo
di musica. Il lancio delle lanterne ha con-
cluso la serata in maniera originale.
La mattina della domenica si è aperta con

le marcette del complesso musicale di
Conversano. La santa messa dedicata a
tutti gli emigranti è stata nuovamente con-
celebrata da padre Paolo e padre France-
sco. Nell’omelia padre Paolo, dopo alcuni
cenni storici sulla vita della santa, ha ri-
marcato la profonda devozione e gratitu-
dine che il popolo di Monacilioni nutre
per la sua protettrice. Il ritorno alla nor-
malità è segnato da signore che indossa-
vano l’abito della santa e dall’uscita dei
quadri votivi, portati in processione da
ragazze e donne devote che, a scopo pre-
cauzionale, indossavano una mascherina
rossa. La banda di Conversano ha into-
nato l’inno “Protettrice”, al quale la co-
munità è particolarmente affezionata. A
piazza s. Benedetta la processione ha so-
stato per assistere ai fuochi pirotecnici.
La serata ha visto l’esibizione del com-
plesso bandistico che ha eseguito magi-
stralmente musiche operistiche diretto
dalla Maestra Susanna Pescetti.
Per il terzo anno consecutivo non si è po-
tuta svolgere la sagra della soppressata,
per i motivi di sicurezza ormai noti.  
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Colgo l'occasione di
questo intervento
all'interno dell'an-

nuale opuscoletto celebra-
tivo della nostra amata
Protettrice, per porgere il
mio saluto e ringrazia-
mento all'intera comunità
di Monacilioni che quoti-
dianamente ed instancabil-
mente mi rinnova
sentimenti di amore, affetto
e stima.
Non mi rivolgo ai soli resi-
denti, ma a tutti i "macliu-
nar" che da ogni parte
della penisola, da alcuni
lembi d'Europa ed anche

da oltreoceano si ritrovano la terza domenica
di maggio per venerare, ricordare e confer-
mare la fede in Cristo e la devozione a santa
Benedetta martire, santa che ho imparato a co-
noscere, amare e apprezzare attraverso i rac-
conti dei parrocchiani, autorevoli
pubblicazioni a riguardo, ma soprattutto attra-
verso le vostre testimonianze e la vostra fede.
Mi piacerebbe pensaste a "Benedicta mar-
tyra" come una fanciulla normalissima e, per-
ché no, attuale e contemporanea, una ragazza
con “un'unica colpa": quella di aver testimo-
niato il Vangelo. Il concetto di santità non è
lontano e inarrivabile, è invece qualcosa di
fruibile, di straordinariamente vicino e sem-
plice da ottenere! 
Testimoniare autenticamente la propria fede,
sapersi mettere in ascolto del prossimo, acco-
glierlo, aiutarlo nelle sue necessità e nella sua
crescita umana e di fede, ci aiuta a diventare
santi!

Vorrei trovaste la cartina di tornasole di queste
mie parole nell'esempio che vi sottopongo.
L’Ordine Francescano non ricorda solo i primi
cinque giovani frati morti martiri in Marocco
per l'annuncio del vangelo, ma, facendo un
salto nel tempo e arrivando ai nostri giorni,
anche quella grande schiera di missionari
francescani e non, che seguendo la loro voca-
zione, non hanno fatto più ritorno nelle loro
terre d’origine. I numeri sono sconcertanti e
ciò ci fa ben comprendere quanto l'annoso
problema delle persecuzioni religiose sia an-
cora presente. Secondo l'agenzia Fides nel
2021 sono stati uccisi ben 22 missionari! La
loro colpa? Aver predicato e testimoniato il
Vangelo,  come accadde per santa Benedetta.
Loro, come la nostra Protettrice, sono i nuovi
santi martiri!
La morte però non ferma l'opera di quanti te-
stimoniano l'esperienza di Cristo: nel loro
nome sorgono centri scolastici, dispensari,
ospedali, centri per la promozione delle donne
a servizio di quelle piccole comunità, ma so-
prattutto continua con maggiore vigore il loro
cammino di fede e di conoscenza di Cristo, per
far progredire quelle giovani comunità cri-
stiane che, come la nostra nel nome “dell’in-
vitta eroina”, si impegnano per operano
prodigi e fare del bene.
Il sangue dei martiri diventa in questo modo
il segno tangibile della resurrezione di Cristo
che si rinnova di giorno in giorno. 
Mentre ringrazio di cuore quanti si adoperano
con amore e dedizione alla preparazione e or-
ganizzazione della festa, auguro a tutti e a cia-
scuno di poter vivere questi giorni di fede in
serenità e letizia. 

P. Francesco Colacelli

OFFERTE e rendiconto 58

Carissimi fratelli e sorelle, 
a tutti giunga il saluto francescano di Pace e Bene!
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